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Premessa

Questo manuale è indirizzato a quanti intendano prepararsi alle procedure se-
lettive indette dalla Regione Emilia Romagna per profili contabili (99 Assistenti 
amministrativo contabili, 81 Istruttori amministrativo contabili, 50 Assistenti 
amministrativo contabili, 43 Funzionari amministrativo contabili).

Il volume sintetizza gli argomenti oggetto delle prove concorsuali: Nozioni di 
diritto costituzionale e Titolo V della Costituzione; Diritto amministrativo (pro-
cedimento amministrativo e diritto di accesso di cui alla L. 241/1990, Codice 
dell’Amministrazione digitale, tutela dei dati personali, obblighi di pubblicità e 
trasparenza degli atti amministrativi, normativa anticorruzione); Ordinamento 
e organizzazione del lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni e disciplina del 
rapporto di pubblico impiego; Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000) 
e funzionamento degli Enti Locali; Ordinamento contabile delle Regioni (D.Lgs. 
118/2011); Contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016); Ordinamento e Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE.

La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, in particolare la L. 
178/2020 (Legge di bilancio 2021), la L. 120/2020 (legge di conversione del de-
creto Semplificazioni, D.L. 76/2020) e la L. 21/2021 di conversione del D.L. 
183/2020 (c.d. Milleproroghe 2021).

Il volume è arricchito da una numerosa serie di contenuti online, accessibili 
nelle Estensioni web:

	> Statuto della Regione Emilia Romagna;
	> Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna (L.R. 43/200);

	> Normativa relativa agli eventi sismici del 2012;
	> Ordinanze del Commissario straordinario Sisma 2012;
	> Decreti del Commissario straordinario Sisma 2012;
	> Normativa nazionale relativa alla gestione dell’emergenza;
	> per ogni materia sono predisposti Test a risposta multipla per la verifica 
delle conoscenze acquisite;

	> un software di simulazione permette di allenarsi alle prove di selezione;
	> una Guida alla redazione degli atti amministrativi, con esempi dei princi-
pali atti adottati dagli organi collegiali e monocratici.
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Il volume è completato da un software di simulazione mediante cui ef-
fettuare infinite prove d’esame con le stesse modalità della prova reale in 
termini di composizione della prova, attribuzione del punteggio, tempo a 
disposizione.
Grazie all’estrazione random da un vastissimo database ogni simulazione 
è diversa dalla precedente.
Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’a-
rea riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it se-
condo la procedura indicata a pagina II.

https://edises.it/
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